
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
n.1114 del 06/08/2009 

 
APPROVAZIONE DEGLI INDIRIZZI OPERATIVI PER L’APPLICAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO DI 
ATTUAZIONE DEL PIANO STRAORDINARIO DI INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE A 

SEGUITO DELLA CRISI ECONOMICA IN ATTO (d.G.R. 835/2009) PER GLI ANNI 2009 E 2010. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
 
 
VISTO il decreto legislativo 23 dicembre 1997 n.469 che ha conferito alle Regioni e agli enti locali 
le funzioni e i compiti in materia di mercato del lavoro; 
 
VISTA la legge regionale 20 agosto 1998, n.27 (disciplina dei servizi per l’impiego e della loro 
integrazione con le politiche formative e del lavoro); 
 
VISTA la legge regionale 1 agosto 2008 n.30 (norme regionali per la promozione del lavoro); 
 
VISTA la legge regionale 11 maggio 2009 n.18 (sistema educativo regionale di istruzione, 
formazione e orientamento);  
 
VISTI: 
 
− il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e 
che abroga il Regolamento (CE) n.1260/1999; 

 
− il regolamento (CE) n.1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il 

regolamento (CE) n.1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate; 

 
− il regolamento (CE) n.284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il regolamento 

(CE) n.1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria; 

 
− il regolamento (CE) n.1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 

relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n.1784/1999;  
 
− il regolamento (CE) n.396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 6 maggio 

2009 che modifica il regolamento (CE) n.1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per 
estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE; 

 
− il regolamento (CE) n.1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 
 
− il regolamento (CE) n.1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del regolamento (CE) n.1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale;  

 
− la rettifica all’articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.1828/2006 della Commissione 

dell’8 dicembre 2006, pubblicata sulla GUCE serie L.111/51 del 5 maggio 2009; 
 



− il regolamento (CE) n.1998/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione relativo 
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”); 

 
− il regolamento (CE) n.1535/2007 del 20 dicembre 2007 della Commissione relativo 

all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della 
produzione di prodotti agricoli e abrogativo del regolamento 1860/2004; 

 
− il regolamento (CE) n.875/2007 del 24 luglio 2007 della Commissione relativo all’applicazione 

degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca; 
 
− il regolamento (CE) n.800/2008 del 6 agosto 2008 della Commissione che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato (regolamento generale di esenzione per categoria); 

 
− il d.P.R. 3 ottobre 2008 n.196 (regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n.1083/2006 

recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale 
europeo e sul fondo di coesione); 

 
− il Quadro strategico nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, approvato dalla 

Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007; 
 
− il Documento strategico regionale 2007-2013 approvato dalla Giunta regionale con 

deliberazione 13 luglio 2007 n.771; 
 
− il Programma operativo “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - 

Regione Liguria 2007-2013 approvato con decisione della Commissione Europea n.C(2007) 
5474 del 7 novembre 2007; 

 
− la deliberazione di Giunta regionale 23 maggio 2008 n.537 di approvazione del Piano di 

comunicazione degli interventi del Programma Operativo Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, FSE 2007-2013 accettato dalla Commissione Europea con nota n.04791 del 4 
aprile 2008; 

 
− i Manuali per la Gestione e per la Rendicontazione, approvati dalla Regione Liguria con 

decreto del Direttore Generale 28 aprile 2005 n.146, confermati, per quanto riguarda la 
programmazione 2007/2013 P.O. Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” FSE, con 
decreto del Direttore Generale 28 luglio 2008 n.204; 

 
− il Manuale Controlli di Primo Livello dell’Autorità di Gestione del P.O. “Obiettivo Competitività 

regionale e occupazione” FSE – approvato con decreto del Dirigente 28 luglio 2008 n.2064; 
 
− il decreto del Dirigente 9 dicembre 2008 n.3611 recante “Disposizioni in materia di aiuti di stato 

destinati alla formazione non soggetti a notifica”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 19 giugno 2009 n.824 con la quale sono state 
approvate le Disposizioni Attuative delle Azioni del Fondo Sociale Europeo Programma Operativo 
Regionale Obiettivo "Competitività Regionale e Occupazione" per gli anni 2009-2013; 
 
CONSIDERATO che, nell’ambito delle azioni contenute nel Programma Operativo Regionale 
dell’Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione del Fondo Sociale Europeo per gli anni 
2007/2013, la Regione ha destinato risorse mirate a progetti volti al contenimento delle crisi che 
coinvolgono il proprio territorio, individuando nelle Province il soggetto attuatore delle azioni di 
politica attiva del lavoro utili all’implementazione occupazionale; 
 



VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 18 novembre 2008 n. 46 con la quale é stata 
prorogata la vigenza del documento “Piano Ponte 2006-2007” di cui alla sopracitata deliberazione 
del Consiglio Regionale 23/2006; 
 
CONSIDERATO che, con la medesima deliberazione del Consiglio Regionale 46/2008,  è stato 
integrato, ai sensi dell’articolo 64, comma 2 della legge regionale 30/2008, il “Piano Ponte 
2006/2007” di cui alla sopracitata deliberazione del Consiglio Regionale 23/2006; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 dicembre 2008 n.1767 con la quale è stato 
approvato il Piano d’Azione Regionale Integrato per la crescita dell’Occupazione di cui all’articolo 8 
della l.r. 30/2008, assegnando alle Province liguri risorse pari a euro 2.050.000,00 per la 
concessione di contributi, sia ai datori di lavoro che assumono a tempo indeterminato nuovi 
lavoratori, sia ai soggetti in giovane età per favorire il consolidamento delle attività e delle capacità 
professionali nell’ambito di percorsi di carriera e di lavoro autonomo o per lo sviluppo di attività 
imprenditoriali; 
 
CONSIDERATO che la medesima d.G.R. 1767/2008 ha riservato in particolare risorse per euro 
1.700.000,00 per la concessione di contributi ai datori di lavoro che assumono a tempo 
indeterminato nuovi lavoratori ai sensi degli articoli 16 e 36 della l.r. 30/2007, così ripartite tra le 
Province liguri: 
 

 Amministrazioni provinciali 
Capitolo e Descrizione Totale Genova Imperia La Spezia Savona 
4690 - Risorse parte 

corrente attività 
(articoli 16 e 36 L.R. 

30/2008) 

 
1.700.000,00 

 
881.384,92 

 
247.465,01

 
267.535,54 

 
303.614,53 

 
CONSIDERATO che con la deliberazione di Giunta Regionale 5 giugno 2009 n.754 è stato 
approvato, su richiesta della Provincia di La Spezia in considerazione della grave crisi 
occupazionale del proprio territorio, il “Piano straordinario di accompagnamento e formazione on 
the job diretto ai lavoratori della Società SP.EL. S.r.l. ex San Giorgio”, per azioni di politiche attive 
del lavoro finalizzate al reinserimento lavorativo di 125 dipendenti dello stabilimento SP.EL S.r.l. 
percettori di trattamento straordinario di integrazione salariale, realizzato dalla Provincia della 
Spezia, autorizzando l’utilizzazione delle sopra indicate risorse pari a euro 267.535,54, già 
impegnate con d.G.R. 1767/2008 a favore della medesima Provincia; 
 
RILEVATO conseguentemente che risulta disponibile una somma complessiva di euro 
1.432.464,46 per l’attuazione degli interventi di cui agli articoli 16 e 36 della l.r. 30/2008 così 
ripartita tra le Province liguri: 
 
 
 

 Amministrazioni provinciali 
Capitolo e Descrizione Totale Genova Imperia La Spezia Savona 
4690 - Risorse parte 

corrente attività 
(articoli 16 e 36 L.R. 

30/2008) 

 
1.432.464,46 

 
881.384,92 

 
247.465,01

 
0 

 
303.614,53 

 
RITENUTO OPPORTUNO, al fine di semplificare e rendere più efficaci le procedure 
amministrative, che l'agevolazione concessa consista nel pagamento di una quota percentuale dei 
contributi previdenziali dovuti dall'impresa; 
 
RITENUTO altresì opportuno rinviare a successivo provvedimento la stipula di un’apposita 
convenzione tra Regione, Province e l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale per definire le 



modalità di trasferimento diretto all'Istituto medesimo delle agevolazioni riconosciute alle imprese 
secondo quanto previsto dal comma 11 del citato articolo 36 della l.r.30/2008; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 6 febbraio 2009 n.104 con la quale è stato approvato il 
Piano Straordinario degli Interventi a sostegno dell’occupazione a seguito della crisi economica in 
atto, destinando risorse per complessivi 50 milioni di euro a valere sui finanziamenti del 
Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo per gli anni 2007-2013 – Assi 
Adattabilità ed Occupabilità; 
 
PRESO ATTO che la medesima d.G.R. 104/2009 ha previsto che il Piano straordinario di cui sopra 
sia articolato nei seguenti progetti: 
a) borse formative per il lavoro mediante azioni destinate a promuovere il reinserimento 

lavorativo delle persone in Cassa Integrazione Guadagni (legge 223/1991 e in deroga) senza 
possibilità di rientro nell’azienda di appartenenza e consistenti nell’assegnazione di borse di 
formazione per esperienze lavorative presso datori di lavoro accompagnate da ulteriori 
interventi integrativi; 

b) formazione per una nuova occupazione mediante azioni destinate a sostenere l’inserimento 
lavorativo di persone che hanno perso l’occupazione e consistenti in percorsi integrati di 
formazione accompagnati da ulteriori interventi integrativi; 

c) stabilizzazione del lavoro precario nelle aziende private, secondo quanto previsto dalla 
deliberazione di Giunta regionale 9 ottobre 2008 n.1261, mediante azioni destinate ai 
lavoratori tese a ridurre la distanza esistente nei diritti e nelle protezioni sociali e 
accompagnate da ulteriori interventi integrativi; 

d) promozione dell’occupazione giovanile a tempo indeterminato consistente in un contributo a 
fondo perduto sotto forma di sgravio contributivo per ogni assunzione a tempo indeterminato 
effettuata ai sensi dell’articolo 36 della richiamata l.r. 30/2008 da parte di società di capitali, 
società di persone, ditte individuali, cooperative, imprese sociali, ONLUS, liberi professionisti, 
con l’esclusione delle Agenzie di somministrazione e i datori di lavoro domestici; 

 
CONSIDERATO che, in data 1° dicembre 2008, la Regione ha siglato con le Parti Economiche e 
Sociali un Patto per lo sviluppo competitivo del sistema produttivo ligure al fine di individuare azioni 
strategiche condivise per promuovere lo sviluppo sostenibile, sostenere il miglioramento della 
posizione delle imprese liguri rispetto ai concorrenti valorizzando la qualità e la stabilità del lavoro 
e dell’occupazione; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 19 giugno 2009 n.835 con la quale sono stati 
approvato gli schemi di Accordo quadro con le Parti Sociali, sottoscritto nella medesima data per 
l’attuazione del Piano Straordinario di Interventi a sostegno dell’occupazione a seguito della crisi 
economica in atto e di Accordo Quadro ai sensi dell’Intesa Stato – Regioni del 12 febbraio 2009 
per la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga; 
 
CONSIDERATO che la medesima d.G.R. 835/2009 ha ritenuto di avviare prioritariamente gli 
interventi di cui alle lettere a), b) e d) dei citati progetti di cui alla d.G.R. 104/2009, previa 
approvazione di azioni specifiche nell’ambito delle vigenti Disposizioni Attuative del Programma 
Operativo Regionale dell’Obiettivo “Competitività regionale ed occupazione” del Fondo Sociale 
Europeo per gli anni 2007-2013 – Asse I – Adattabilità e Asse II – Occupabilità; 
 
CONSIDERATO che la sopra indicata d.G.R. 835/2009 rinviava a successivi provvedimenti 
l’attuazione dell’Accordo Quadro medesimo; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 31 luglio 2009 n.1068 con la quale sono state 
approvate le Disposizioni per l’applicazione dell’Accordo Quadro ai sensi dell’Intesa Stato – 
Regioni del 12 febbraio 2009 per la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga (d.G.R. 
835/2009) per gli anni 2009 e 2010; 
 



RITENUTO pertanto opportuno approvare gli “Indirizzi operativi per l’applicazione dell’Accordo 
Quadro di attuazione del Piano Straordinario di Interventi a sostegno dell’occupazione a seguito 
della crisi economica in atto (d.G.R. 835/2009) per gli anni 2009 e 2010” riportati in Allegato 1 al 
presente atto quale parte integrante e necessaria;  
 
RITENUTO di autorizzare, sulla base di quanto indicato negli Indirizzi di cui sopra, per la copertura 
degli oneri relativi agli interventi di cui al punto 13.1 dei medesimi Indirizzi con l’esclusione di quelli 
di cui agli articoli 16 e 36 della l.r. 30/2008, la spesa di euro 15.000.000,00 a favore delle Province 
liguri a valere sulle risorse del Programma Operativo Regionale “Obiettivo Competitività regionale 
e occupazione” del Fondo Sociale europeo – Regione Liguria per gli anni 2007-2013 - Asse II – 
Occupabilità – obiettivo specifico e.3 nonché di rinviare a successivi appositi atti l’impegno e la 
liquidazione delle relative risorse; 
 
POSTO che la modalità di riparto alle Province dei fondi per l’attuazione delle azioni a titolarità 
provinciale, secondo quanto previsto dalla citata d.G.R. 824/2009 di approvazione delle 
Disposizioni Attuative delle Azioni del Fondo Sociale Europeo per gli anni 2009-2013, è 
determinata come segue: 
− Provincia di Genova  60 per cento; 
− Provincia di La Spezia  15 per cento; 
− Provincia di Savona  15 per cento; 
− Provincia di Imperia  10 per cento; 
 
CONSIDERATO che gli importi, come sopra individuati, costituiscono gli stanziamenti iniziali che 
potranno essere integrati con ulteriori risorse aggiuntive; 

VISTA la legge regionale 26 marzo 2002 n.15 (ordinamento contabile della Regione Liguria); 

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2008 n.48 (bilancio di previsione della Regione Liguria per 
l’anno finanziario 2009); 
 
SU PROPOSTA del Vicepresidente e Assessore all'Istruzione, Formazione, Ricerca, Innovazione 
tecnologica e informatica, Politiche sociali, Terzo settore, Cooperazione internazionale, 
Massimiliano Costa e dell’Assessore alle Politiche attive del lavoro e della occupazione, Politiche 
dell'immigrazione, Trasporti e Porti, Giovanni Enrico Vesco 
 
 

DELIBERA 
 
 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
1. di approvare lo schema di “Indirizzi operativi per l’applicazione dell’Accordo Quadro di 

attuazione del Piano Straordinario di Interventi a sostegno dell’occupazione a seguito della crisi 
economica in atto (d.G.R. 835/2009) per gli anni 2009 e 2010” di cui all’Allegato 1 al presente 
atto quale sua parte integrante e necessaria; 

 
2. di prendere atto che risulta disponibile una somma complessiva di euro 1.432.464,46 per la 

realizzazione degli interventi di cui agli articoli 16 e 36 della l.r. 30/2008 così ripartita tra le 
Province liguri: 

 
 
 
 

 Amministrazioni provinciali 
Capitolo e Descrizione Totale Genova Imperia La Spezia Savona 



4690 - Risorse parte 
corrente attività 

(articoli 16 e 36 L.R. 
30/2008) 

 
1.432.464,46 

 
881.384,92 

 
247.465,01

 
0 

 
303.614,53 

 
3. di stabilire che l'agevolazione concessa ai sensi dell’articolo 36 della l.r. 30/2008 consista nel 

pagamento di una quota percentuale dei contributi previdenziali dovuti dall'impresa; 
 
4. di rinviare a successivo provvedimento la stipula di un’apposita convenzione tra Regione, 

Province e l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale per definire le modalità di trasferimento 
diretto all'Istituto medesimo delle agevolazioni riconosciute alle imprese secondo quanto 
previsto dal comma 11 del citato articolo 36 della l.r.30/2008; 

 
5. di autorizzare, per la copertura degli oneri relativi agli interventi di cui al punto 13.1 degli 

Indirizzi di cui sopra con l’esclusione di quelli di cui agli articoli 16 e 36 della l.r. 30/2008, la 
spesa iniziale di euro 15.000.000,00 a favore delle Province liguri a valere sulle risorse del 
Programma Operativo Regionale “Obiettivo Competitività regionale e occupazione” del Fondo 
Sociale europeo – Regione Liguria per gli anni 2007-2013 - Asse II – Occupabilità – obiettivo 
specifico e.3; 

 
6. di stabilire che la modalità di riparto alle Province dei fondi per l’attuazione delle azioni a 

titolarità provinciale, secondo quanto previsto dalla citata d.G.R. 824/2009, è determinata come 
segue: 

− Provincia di Genova  60 per cento; 
− Provincia di La Spezia            15 per cento; 
− Provincia di Savona  15 per cento; 
− Provincia di Imperia  10 per cento; 
 
7. di rinviare a successivi appositi atti l’impegno e la liquidazione delle relative risorse. 
 
 
 
 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 
giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso. 


